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Scheda informativa 5 – Procedimenti medico-legali [Forensic 
provisions] 
 

 

La Legge 2000 sulla salute mentale (la Legge) [Mental Health Act 2000 (the Act)] consente di 
appurare la presenza di responsabilità penali e se sussistono gli elementi per avviare un 
processo nel caso un paziente involontario sia accusato di un reato. La Legge permette anche 
di prendere decisioni sulle azioni giudiziarie da intraprendere contro la persona, specialmente 
nei casi di rinvii o sospensioni. Queste procedure sono enunciate al Capitolo 7 della Legge.  

In quali casi vengono avviati i procedimenti medico-legali  
I procedimenti medico-legali normalmente vengono avviati quando un paziente - per il quale è 
stato spiccato un mandato di trattamento involontario [involuntary treatment order] o un’ingiunzione 
medico-legale [forensic order] – sia accusato di un reato. In questo caso, viene inviata una notifica 
al direttore del Servizio di salute mentale [Director of Mental Health] e le azioni giudiziarie [in corso] 
vengono sospese.   
 
Lo psichiatra che ha in cura il paziente, entro 21 giorni deve fornire al direttore del Servizio di 
salute mentale un rapporto sulle condizioni mentali della persona.  
 
Durante questo periodo il trattamento viene interrotto?  
No, la persona può continuare ad essere sottoposta al trattamento in virtù del mandato di 
trattamento involontario o dell’ingiunzione medico-legale. Tuttavia, se si tratta di paziente 
classificato [classified patient], devono essere soddisfatte alcune necessità, ad esempio, 
autorizzare il trattamento con inserimento limitato [limited community treatment]. Si veda la Scheda 
informativa 4 – Pazienti classificati [Classified patients].  
 
Cosa accade con il rapporto redatto dallo psichiatra 
Ricevuto il rapporto redatto dallo psichiatra, il direttore del Servizio di salute mentale deve 
rimettere la questione al Procuratore generale [Director of Public Prosecutions] o al Collegio 
giudicante per la salute mentale [Mental Health Court] affinché si esprimano sulle imputazioni. 

Nel caso il mandato di trattamento involontario o l’ingiunzione medico-legale siano posti a termine 
prima che il direttore del Servizio di salute mentale abbia rimesso la questione, le azioni giudiziarie 
verranno riprese. 
 
Le decisioni del Procuratore generale 
Il direttore del Servizio di salute mentale rimetterà la questione al Procuratore generale se 
l’imputazione è: 
• di reato semplice 
• di reato passibile di sanzione penale di natura non grave 
• di reato grave, purché il direttore del Servizio di salute mentale ritenga che - al momento in cui 

è stato commesso il reato - il paziente non era incapace di intendere e di volere e che il 
paziente sia idoneo ad essere sottoposto al processo. 
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Il Procuratore generale può stabilire:  
• che le azioni giudiziarie continuino (ovvero che la sentenza sia rimessa al tribunale) 
• che le azioni giudiziarie vengano sospese 
• che la questione venga rimessa al Collegio giudicante per la salute mentale (Mental Health 

Court). 
 
Le decisioni del Procuratore generale influiscono sul trattamento? 
No, la persona può continuare ad essere sottoposta al trattamento in virtù del mandato di 
trattamento involontario o dell’ingiunzione medico-legale. 
 
Che cos’è il Collegio giudicante per la salute mentale [MHC] 
Il Collegio giudicante per la salute mentale è costituito da un giudice della Corte suprema che è 
stato nominato in quanto membro della Corte. Il giudice siede (e prende decisioni) da solo, ma è 
assistito da due psichiatri di provata esperienza che lo consigliano sulla base dei reperti 
psichiatrici. 
 
Il Collegio giudicante per la salute mentale ha poteri inquisitori che gli consentono di investigare a 
fondo sulle questioni e gli permettono di raccogliere materiale altrimenti inammissibile nei normali 
procedimenti giudiziari.  
 
In quale modo le questioni vengono rimesse al Collegio giudicante per la salute mentale  
Una questione può essere rimessa al Collegio giudicante per la salute mentale direttamente 
dall’imputato o dal suo legale rappresentante, dal Ministro della giustizia [Attorney-General], dal 
Procuratore generale o dal direttore del Servizio di salute mentale.  
 
La relazione può fare riferimento a una persona con una malattia mentale o ad una persona con 
incapacità intellettuale. 
 
La capacità decisionale del Collegio giudicante per la salute mentale  
Il Collegio giudicante per la salute mentale (MHC) normalmente prende decisioni in relazione a 
reati passibili d sanzioni penali; tuttavia, può intervenire su reati semplici se la persona è imputata 
di entrambi.   

Il Collegio decide:  
• se la persona era incapace di intendere e di volere rispetto al reato commesso (vale a dire 

criminalmente non responsabile) 
• se la persona è al momento idonea ad essere sottoposta a un processo e, in caso negativo, se 

l’inidoneità ha carattere permanente. 
 
Il Collegio non può prendere decisioni in merito all’incapacità di intendere e di volere se i fatti 
relativi al reato sono in discussione. 
 
Cosa accade se la persona è ritenuta idonea ad essere sottoposta a un processo 
Se la persona è ritenuta idonea ad essere sottoposta al processo, le azioni giudiziarie vengono 
aggiornate. La persona può continuare a ricevere il trattamento in virtù del mandato di trattamento 
involontario o dell’ingiunzione. 
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Cosa accade se la persona è ritenuta incapace di intendere e di volere o non idonea per il 
processo 
Se la persona è ritenuta incapace di intendere e di volere o permanentemente non idonea ad 
essere sottoposta ad un processo, le azioni giudiziarie vengono cessate. Il Collegio può anche 
emettere un’ingiunzione medico-legale per la persona. 
 
Se la persona è ritenuta non idonea ad un processo ma non permanentemente inidonea, le azioni 
giudiziarie vengono sospese; il Tribunale di riesame sulla salute mentale [Mental Health Review 
Tribunal] si prenderà cura di svolgere dei controlli a intervalli regolari sull’idoneità della persona ad 
essere sottoposta a un processo. In questo caso, il Collegio giudicante per la salute mentale 
(MHC) emetterà un’ingiunzione medico-legale.  
 
Cosa accade con l’emissione di un’ingiunzione medico-legale 
Se viene emessa un’ingiunzione medico-legale, la persona verrà trattenuta presso un centro di 
salute mentale come paziente con problematiche medico-legali. Il Collegio giudicante per la salute 
mentale [MHC] potrà consentire che la persona venga sottoposta al trattamento con inserimento 
limitato [N.d.T., si veda la Scheda informativa 3 – Trattamento involontario].  
 
L’ingiunzione medico-legale verrà sottoposta a riesame con intervalli regolari a cura del Tribunale 
di riesame sulla salute mentale [Mental Health Review Tribunal] (si veda la Scheda informativa 6 – 
Tribunale di riesame sulla salute mentale [Mental Health Review Tribunal]). Il Tribunale può dare il 
proprio consenso perché il paziente con problematiche medico-legali sia sottoposto a un 
trattamento con inserimento limitato e ha facoltà di revocare l’ingiunzione. Per queste decisioni 
sono previsti criteri rigidi e il Tribunale deve tenere conto delle necessità della persona durante il 
trattamento e della sicurezza della comunità.  
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